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BOSWELLIA (Boswellia serrata Roxb.) 

Famiglia: Burseraceae 

Droga: gommoresina (dalla corteccia) 

Costituenti principali: 
Terpenoidi (acidi triterpenici, alfa-, beta-, gamma boswellici;); oli essenziali; gomme. 

Attività principali:
Antinfiammatorio; Antiartritico; Antiasmatico 

Impiego terapeutico:
dolori articolari, stati infiammatori acuti e cronici, reumatismi dei tessuti molli, mal di schiena, artriti, bursiti, osteoartriti 

Attività farmacologica:
Nome comune: Salai Guggal. Nella antica medicina indiana, l´estratto di Boswellia Serrata è descritto come un rimedio dotato di potente attività antinfiammatoria e con proprietà antiartritiche. E´ oggi dimostrato che il potere antinfiammatorio e l´attività antiartritica della gommoresina della pianta sono dovute alla presenza di acidi triterpenici pentaciclici, gli acidi -boswellici. Le proprietà antinfiammatorie degli acidi boswellici sono tra le più potenti dopo i principi attivi farmacologici. Uno dei meccanismi dimostrati è il blocco della sintesi dei prodotti della cascata dell´acido arachidonico per inibizione selettiva di uno degli enzimi, la lipossigenasi. Inoltre si ipotizza che gli acidi boswellici intervengano nel sito dell´infiammazione inibendo la proliferazione dei tessuti e la distruzione del tessuto connettivo. Esistono studi comparativi dell´efficacia di preparazioni a base di estratto di Boswellia contro le principali molecole antinfiammatorie non steroidee (ibuprofene, ketoprofene, fenilbutazone, acido acetilsalicilico, etc ). Questo meccanismo specifico di inibitore della cascata leucotrienica, rende la Boswellia un´ alternativa efficace in trattamenti antinfiammatori, specie se prolungati, o di stati cronici per l´assenza di effetti collaterali. Un recentissimo studio clinico randomizzato in doppio cieco contro placebo (Phytomedicine, 2003) ha confermato l´efficacia di un estratto standardizzato di Boswellia nel trattamento dell´osteoartrite del ginocchio. I benefici conseguenti al trattamento con Boswellia sono una diminuzione del gonfiore articolare e un aumento della mobilità, una diminuzione della rigidità mattutina e un miglioramento della qualità di vita nelle patologie osteartritiche.
Uno studio clinico contro paracetamolo, condotto su pazienti con faringo-tonsillite ha mostrato l´ efficacia di una preparazione di andrografolidi comparabile a quella del paracetamolo nel ridurre i sintomi del comune raffreddore. Il meccanismo d´azione rimane tuttavia ancora poco noto. Sebbene la pianta sia oggetto di ulteriori studi, le proprietà biologiche attribuite fino ad oggi al suo fitocomplesso includono oltre all´attività antipiretica, effetti sul fegato, un´attività antibatterica soprattutto sulle infezioni del tratto intestinale caratterizzate da diarrea ed infine un´attività antinfiammatoria mediata attraverso il sistema delle ghiandole surrenaliche. Il profilo tossicologico sulla pianta ne conferma la sicurezza d´uso e negli studi clinici non sono stati evidenziati effetti collaterali. Non usare in gravidanza. 

Aspetti botanici:
La Boswellia Serrata, è un enorme albero, che cresce spontaneo nelle aride regioni collinari dell´India. Ha grossi rami e raggiunge dimensioni di circa 4 metri in altezza e di 1-1,5 metri in diametro. La specie Boswellia Serrata, l´unica specie a crescere in India, è però la sola importante a scopo fitoterapico e da cui si ottiene l´ oleoresina. L´essudato del tronco è infatti una gommoresina, conosciuta tradizionalmente col nome di Salai guggal e usata nella medicina ayurvedica come rimedio per il trattamento dei reumatismi, dei disturbi respiratori e dei disordini epatici. I costituenti della gommoresina sono oli essenziali, (responsabili delle note aromatiche caratteristiche) terpenoidi e gomme. La gommoresina contiene i componenti attivi della Boswellia, appartenenti alla classe dei terpenoidi e comprendenti il complesso degli acidi boswellici (alfa, beta e gamma). 

Forme farmaceutiche e posologia:
E.S.: 200-300 mg estratto standardizzato/ 3 cps al dì 


	
	
	
	

	

	
	 


